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Davis: il nostro numero due ha conquistato il punto decisivo e gli azzurri vanno in semifinale >dV < A , 

«stronca» 
' 7. • » . ; . * ' . , . i . ' ; » 

Stretto di Messina: da Capo Faro a Cannitello 
>, i 

> ' . ^ 

Fantastica traversata-record 
di una bambina di 8 anni 

MESSINA — Ha stracciato tutti i ' 
record femminili, solcando • ve­
locità incredibile le acque dello 
Stretto, bracciata dopo bracciata. 
In una traversata da siluro. Ha 
8 anni, Agatella Malvagi», cata-
nese. la nuova campionessa dello 
Stretto di Messina. Il titolo se 
l'è conquistato domenica mattina, 
divorando in 41'56"17 il braccio 
di mare tra Punta Faro sulla co­
sta messinese e Cannitello in Ca­
labria. 

Un tempo che ha dell'incredibi­
le, superiore di poco più di cinque 
minuti al record maschile, stabi­
lito tre anni fa dal barese Paolo 
Finto, di 25 anni (per lui il cro­
nometro si era fermato dopo 36' 

* 2 secondi e 3 decimi). Anche se 
Agatella non è riuscita a mandare 
in frantumi il tempo ottenuto da 
Pinto, è stata però capace di ab­
battere il record femminile, sta­
bilito il 22 agosto di quattro anni 
fa da una ragazzina di 13 anni, 
Graziella De Gregorio, che, con 
un'ora, 1*59" di traversata, ave­
va eliminato a sua volta dalla 
scena il tempo stabilito dalla più 
anziana cantante ungherese Ulka 
De Vargas, moglie di Milko Sko-
fic, ex marito dì Gina Lollobrigìda. 

Rispetto a tutte queste presta­
zioni l'impresa di Agatella, soprat­
tutto alla luce della sua età, è 
eccezionale. Pochi pensavano che 
ce l'avrebbe fatta. Non ci crede­

vano neppure alcuni nuotatori di 
un circolo calabrese che avevano 
promesso di attenderla domenica 
mattina a Cannitello. All'appunta­
mento, infatti, non si sono pre­
sentati. Sull'incredulità che aveva 
circondato la sua Impresa, la bam­
bina non ha detto una parola. 
Uscita dall'acqua, l'unico suo com­
mento 6 stato una battuta sul fred­
do preso durante la lunga nuo­
tata: « Mi sono divertita, peccato 
che l'acqua fosse così fredda ». 

• Nella foto in alto: Aga­
tella Maivagna in acqua du­
rante la sua splendida tra­
versata-record 

Vivace protesta 
contro Panatta 

7-5, 7-5, 6-1 il punteggio di Barazzutti 
La figuraccia di Panatta nell'inuti­
le match con Soler — Ora la Francia 

Nostro servizio 
BARCELLONA — E' fatta, 
col successo di Corrado Ba­
razzutti su Manuel Orantes, 
l'Italia ha battuto la Spagna 
conquistandosi il diutto di in­
contrare la Francia, dal 16 al 
18 settembre a Roma, per la 
finale europea della Coppa 
Davis Dopo il successo di do­
menica di Panatta e Berto­
lucci su Higyeras e Munoz gli 
azzurri partivano da 2-1 e 
quindi gli sarebbe bastato un 
punto per aggiudicarsi il con­
fronto 

I primi a scendere il cam­
po 6ono stati Corradino e 
Manolo e va subito detto che 
il numero due italiano ha 
sbaragliato l'ombra del gran­
de campione iberico. Orantes 
non c'era proprio e per Ba-
razzuti. che è un regolarista, 
e stato sufficiente starsene ac­
quattato a fondo campo (è 
sceso a rete solo due volte) 
e premere sull'avversario. 
Ma l'avversario, come detto 
non c'era, e — tutto somma­
to — no si può dire che l'az­
zurro abbia faticato molto 
per vincere in tre set contro 
10 spento avversario. Vale la 
pena ricordare ancora una 
volta che Orantes è stato ope­
rato recentemente al gomito 
sinistro e non si è ancora ri­
messo del tutto: ha poca au­
tonomia e non è in grado di 
forzale i colpi. I primi due 
set sono stati assai lunghi: il 
primo è durato 54' e il secon­
do 63'. Molto più rapido il 
terzo (35') con Manolo del 
tutto in disarmo. Nella pri­
ma partita ci si aspettava il 
Manolo dell'inizio di match 
con Panatta, spumeggiante, 
abile, preciso. E invece Oran­
tes è incappato nel gioco mo­
notono e cocciuto dell'azzur­
ro e non è riuscito che ra­
ramente a venirne a capo. 
11 Real Club de Tenis di Bar­
cellona era stracolmo, final­
mente sotto il sole, e subi­
to la gente si illude per il pri­
mo punto dello scuro man­
cino di Granada. Ma è una 
illusione visto che i due fila­
no al 2 pari rispettando il 
servizio. 
" Corradino ottiene il «break» 
nel quinto gioco ha subito lo 
spagnolo si vendica ripren 
dendosi il punto nel gioco 
successivo, e lasciando l'atto­
nito «Barazza» a zero! Fino 
a 5 pari non succede nulla, 
si ripete il clichè di Orantes 
che tenta di spezzare, invano 
la ragnatela dell'appiccicoso 
avversario. - Nell'undicesimo 
game» Corrado toglie il ser­
vizio all'iberico e si apre la 
strada al successo parziale. 
Il dodicesimo gioco racconta 

I rossoneri hanno chiuso ieri le vacanze del calcio 

Il «nuovo» Milan di Liedholm 
si è presentato con discrezione 

Nessun proclama a conferma di una rinnovata esigenza di chiarezza - Da oggi ritiro a Vipiteno 
. ' * " > < 

Dalla nostra redazione. 
MILANO — La sceneggia­

tura è quella tipica di mezza 
estate. Via Turati, il cuore di 
Milano, troppo vivace, gente 
che si affanna attorno a qual­
cosa di indefinito. Quel qual­
cosa è un giovanotto, un cal­
ciatore, che sgomita per gua­
dagnare l'ingresso del civico 
numero 3. Fotografi e giorna­
listi. tanti giornalisti. Così il 
Milan, ieri, ha chiuso le fe­
rie del calcio riprendendo il 
discorso praticamente inter­
rotto con le orge di Coppa 
Italia. E" un Milan rinnova­
to e. si dice, rigenerato. Co­
lombo, Liedholm, Bariani e 
Tosetto. 'Volti vergini per 
orizzonti più dignitosi. 

Lassù, al primo piano di via 
Turati, nella bolgia di una, 
festosa - rimpatriata, • Felice • 
Colombo puntualizza: « Ab­
biamo rinnovato tecnicamen­
te a ragion veduta. Ma ia 
Coppa Italia non ci ha illu­
si, ci ha solo aiutati a supe­
rare Io sconforta Grazie e'ia 
Coppa Italia certa gente ca­
talogata come cedibile si è 
ritrovata • improwiaainente 
confcrmat'isslma. Problemi di 
Ingaggio non se ne prospet­
tano. Abbiamo stanziato una 
eerta somma in virtù del!a 
quale nessuno dovrebbe sof­
frire di sensibili decurtazioni 
rispetto alla passata stagio­
ne. Antonelll, Buriani e To* 
setto hanno comunque già 
firmato mentre Albertosi pos-
ciede un contratto biennale ». 
" — Rocco? 
t « Il cavai ier Nereo Rocco 
«on è un esperimento E" con­
sigliere della società e. in 
quanto tale, affiancherà Vi­
tali nel definire la posizione 
economica di ciascun ragaz­
zo. Rocco collaborerà anche 
con Liedholm. per quei pro­
blemi tecnici che potrebbero 
presentarsi ». 
' — Gli errori del passato vi 

hanno insegnato qualcosa? 
•«Certamente. Ora slamo 
assetati di chiarezza, a tutti 
i livelli. In questo senso la 
giunzione societaria mi pare 
notevolmente più llmp'.da » 

— Desideri? 
«Campionato dt.avanguar-

0m con planamento in zona 

9 MILANO — Gianni Rivera lascia la sede de! Milan dove è avvenuto ieri mattina il radano 
i dei rossoneri e si avvia alla sua macchina attorniato e festeggiato dai fans milanisti che 

sperano nel capitano per un campionato di primo piano 
IV. A / 
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UEFA e il passaggio di qual­
che turno di Coppa delle Cop­
pe. Lo scudetto resta per ora 
un miraggio». 

—- E la Polisportiva Milan? 
« Confermiamo l'interessa­

mento per un certo discorso 
relativo al calcio nelle scuo­
le Dico però che non siamo 
interessati alla piattaforma 
operativa ideata da Duina e 
che. di conseguenza, ridurre­
mo gli interventi a fAvore 

i delle altre discipline spor-
j Uve». 
j Liedholm, ovviamente, è 
t piuttosto scontato: «{Tosetto 
' mi ha impressionato per la 

vivacità. Bunani e un gene-
! roso, Rivera è Rivera- Bella 

squadra, prospettive discrete. 
Giocheremo come in Coppa 
Italia. I! nostro futuro è con­
dizionato dalla prima linea. 
Sarà importante osservare 
come si inserirà Tosetto e 
come reagiranno Canoni e 
Draglia ». •> 

— E Capello? <• 
« Capello, se fisicamente 

ineccepibile, non è un proble­
ma. II vero problema sarà di 
valutare di volta in volta il 
suo stato di forma. Se qual­
cuno si dimostrerà più in 
gamba di lui Capello non gio­

cherà. La stessa cosa potreb­
be capitare a Rivera, potreb­
be capitare a chiunque». 

Ricera confessa: «Indietro 
non si può tornare. La mia 
posizione di calciatore-diri­
gente non può sorprendere 
nessuna Neppure i miei com­
pagni. Da parte mia c'è sem­
pre stata chiarezza. In cam­
po penso a giocare e in socie­
tà penso a dirigere. Più chia­
ri di cosi-». 

Oggi i rossoneri portandosi 
dietro il Rivera-caìciatore, si 
trasferiscono a Vipiteno. 

a. co. 

tutto: Orantes va in vantag­
gio 30 0 sul servizio dell'av­
versario e il 30-0 diventa 40 0 
grazie a un doppio fallo — il 

{>rimo — di « Barazza ». Di 
1 si verifica una spettacolo 

sa rimonta e sul 40 pari Oran­
tes commette errori da de­
buttante. Il punto vincente 
Corrado lo vince dopo quat­
tro « smshes » neutralizzati 
Manolo e grazie a un incre­
dibile buco dello spagnolo su 
una palla alta. 

La seconda partita è anco­
ra più curiosa della prima. 
Sul 5 pari i due tennisti ci 
arrivano dopo essersi strap­
pati reciprocamente il servi­
zio 6 volte! Sul 3 2 per l'az­
zurro, per esempio, Corrado 
è riuscito a perdere il servizio 
dopo aver giocato nientemeno 
che 18 estenuanti punti. Oran­
tes comunque non ha mai 
dato l'impressione di poter 
superare l'avversario anche 
perchè solo raramente è riu­
scito a far funzionare il ro­
vescio e a calibrare il dirit­
to. In effetti Manolo ha com­
messo un incredibile numero 
di errori con la palla sul di­
ritto. Anche qui 7-5, esatta­
mente come nel primo set. 

A quel punto era difficile 
non scommettere su Corredi­
no anche perchè era chiaro 
da come Orantes si muoveva 
(anzi, da come « non » si 
muoveva) che la sua autono­
mia era giunta al termine. 
L'ultimo set non ha avuto sto­
na. La faccia scura del nu­
mero uno spagnolo era più 
scura che mai e faceva chia­
ramente intendere che il suo 
proprietario non aveva che il 
desiderio che tutto finisse in 
fretta. Orantes non riusciva 
nemmeno a rispondere ai non 
irresistibili rovesci dell'avver­
sario e la palla finiva inva­
riabilmente in rete, proprio 
per stanchezza. 

Nessunissima storia e una 
rapida conclusione col pun­
teggio di 6-1, il tutto in 35', 
ma il set è durata parecchio 
meno perchè c'è stata una 
sospensione abbastanza lun­
ga per una palla contestata. 
Anche in questa giornata c'è 
stata un po' di corrida, per 
certi gesti insofferenti di Ba­
razzutti e per la decisa pro­
pensione del pubblico a fi­
schiare e rumoreggiare alla 
minima contestazione Italia 
na. Ma nonostante queste pic­
cole cose si può dire che tut­
to sia filato liscio. Manolo 
era talmente rassegnato che 
davvero non valeva la pena 
di litigare i 

L'ultimo incontro — al me­
glio dei tre set — avrebbero 
dovuto giocarlo Panatta e 
Higueras ma i due capitani 
si sono accordati per far gio­
care Zugarelli e Soler solo 
che Tonino, memore della ma­
gra rimediata in Svezia per 
aver sostituito Panatta nel­
l'ultima partita, ha rifiutato 
di giocare e così è sceso in 
campo — con non troppa vo­
glia — il numero uno azzurro 
e qui si è assistito a un fat­
to incredibile. Panatta è sta­
to fatto a pezzi dal giovane 
avversario in due soli rapi­
dissimi set (6-1, 6-0). Soler 
— che è mancino come Oran­
tes — ha giocato assai bene 
e ha messo in mostra un ec­
cellente servizio. Purtroppo la 
bella prestazione dell'iberico 
è stata svilita dalla totale 
passività del numero uno ita­
liano. Panatta « non » ha gio-
gato, ha solo tentato qual­
che colpo di servizio e di for­
zare il gioco in qualche spo­
radica occasione. L'azzurro 
non ha certamente fatto bel­
la figura e 11 pubblico — con 
mille ragioni —, lo ha fi­
schiato. j 

La prova di Soler non può 
essere valutata alla luce di 
questo successo senza gloria. 
ma è certo che si tratta di 
un bel giocatorìno che avrà 
altre occasioni per dimostrare 
il proprio valore. E* davve­
ro un peccato che Panatta ab­
bia scelto la strada della pas­
sività per concludere un con­
fronto del quale, ci son ragio­
ni di andar fieri. 

Nel finale infatti è accadu­
to un brutto episodio con Pa­
natta e diversi spettatori pro­
tagonisti di un aspro diver­
bio. Quando Panatta e Soler 
accennano a rientrare negli 
spogliatoi, una pioggia di cu­
scini lanciati per rabbia da 
molti spettatori si abbatte sul 
campo. Panatta è il primo a 
uscire. » ma improvvisamente 
ha un gesto inconsulto. Sca­
valca le transenne, va sugli 
spalti e si avventa contro uno 
spettatore che gli aveva strap­
pato di mano una racchetta. 
Scambi di colpi tra i due che 
vengono pero prontamente 
divisi Pietrangeli è uno dei 
paceri, ma fa fatica a tenere 
a bada Panatta fuori di sé. 
E" certamente lo sfogo di un 
campione ferito nel suo pro­
fondo orgoglio. Un episodio 
increscioso che dovrà essere 
chiarito dai dirigenti della fe­
derazione italiana (tra l'al­
tro come abbiamo detto. Pa­
natta è sceso in campo uni­
camente perché Zugarelli a-
veva rifiutato negli spoglia­
toi di prendere il suo posto e 
questa decisione aveva fatto 
saltare ì nervi del numero u-
no italiano, indispettito an­
che dal fatto che di fronte 
si sarebbe trovato la riser­
va spagnola il giovane Ja-
vier Soler). 

' Ecco il riepilogo delle quat­
tro giornate di gara: 

Italia batte Spagna 4-2: Hi-
gueras-BarazzutU 64. 6-4, 6-3; 
Panatta Orantes 64. 3-6, 6-3, 
6-1; Panatta-Bertolucci batto­
no Higueras-Munoz 64. 7-5, 
64; Barazzutti-Orantes 7-5, 
7-5, «1; Soler-Panatta 6-0, 6-1. 

Il campione della Ferrari avviato alla conquista del «mondiale» 

:un 
spentosi... sul nascere 

' * * ' < * { t i 1 » - ) > \ > ' ' 

• HOCKENHEIM: — Niki Lauda saluta sorridente la folla 
dopo la bella vittoria nel G.P. di Germania che gli ha per­
messo di rafforzare notevolmente la sua posizione di leader 
della classifica mondiale 

Iscritti 250 pistards 

Da oggi a Dalmine 
i campionati 

italiani su pista 
Tra i « prò » il campione uscente Cardi è insi­
diato da Verzini • Pizzoferrato: pericolo Marino 

Sempre più accentuata la superiorità del « 12 ci­
lindri » sul Cosworth tradizionale • Le Alfa con­
tinuano a lamentare il problema della benzina 

DALMINE — Sono 250, fra 
dilettanti, professionisti, don­
ne, allievi ed esordienti gli 
iscritti ai campionati italia­
ni assoluti di ciclismo su pi­
sta, che si apriranno oggi sul­
l'anello di Dalmine (Berga­
mo) e si concluderanno sa­
bato. 

Complessivamente, sono in 
palio 16 titoli, il primo dei 
quali, quello del chilometro 
da fermo dilettanti, verrà ag­
giudicato già questa sera. 

Nel campo dei professioni­
sti. il campione uscente della 
velocità, Cardi, é minacciato 
da Verzini: quest'ultimo, ex 
azzurro dilettante che fu 
campione mondiale del tan­
dem e più volte campione ita­
liano della stessa specialità e 
della velocità, è ora tornato 
improvvisamente alle gare, a 
33 anni, passando professio­
nista. 

L'anziano Turrini, con le 
sua grande esperienza, sarà 

Domani 
a Viareggio 

Mennea darà 
la rivincita 

VIAREGGIO — Dopo H diluvio di 
Siena, Mennea. demani sera (not­
turna ore 20,30) concederà la ri­
vincita, sulta pista dello Stadio dei 
Pini, agli statunitensi Riddick e 
Williams: per questo — insieme 
con Di Guida e Zarcone — si è già 
trasferito nella citta versiliese stra­
colma di villeggianti. Col velocista 
saranno in gara domani sera quasi 
tutti gli azzurri della nazionale in 
vista della finale di Coppa Europa 
ad Helsinki (13-14 agosto). 

Fra gli stranieri presenti a Via­
reggio gli statunitensi Parks (m. 
4 0 0 ) , Gibson ( « 0 0 ) , Scott 
(1SO0), Arnie Robinson (lungo), 
Meisler (alto) , Wtteeler (400 osta­
coli) l'etiope Yifter (5O0O) e 
l'olandese Hermens (10 .000 ) . In 
campo femminile, inoltre con al­
cune azzurre, la statunitense Hun-
tler (alto) , l'australiana Boyle 
( 1 0 0 ) , Pelssdsss Van Herten e la 
irlandese Brown ( 1 5 0 0 ) . 

I l meeting si articolerà su nove 
gare di corsa, due di satto (atto e 
lungo), due di lancio (disco e pe­
so) e tre femminili (100 , 1500 e 
alto). 

I 

sport 

fi adi 

Jagor Vaici 

d> CICLISMO — La Federciclismo 
ha deciso che il campionato di­
lettanti si svolgerà a Cascia (Pe­
rugia) il 14 agosto sa un cir­
cuito locale da ripetersi tra volte 
per un totale di 174 chilometri 
•CALCIO — Un calciatore. Gian­
franco Coletti, di 31 anni, «1 
Chieti, è morto al termine di un 
incontro di calcio tra doe equadit 
dilettanti a Casoli. I l giocatore si 
era scontrai!» ccn il portiera della 
• • •ad i i avversaria ed era r imato 
a terra per qualche minuto, poi 
aveva ripreso regotarmonve • ojo-
care. Al termine dell'incontro, men­
tre itcntuia negli spogliatoi, si * 
imprvvvianmejite errasciato, privo 
di u n i i . Ricoveralo all'ospedale ci­
vile di Casoli. Coletti * morto do-

ancora una volta un perico-, 
loso a outsider ». Alla gara è ' 
anche iscritto Marino Bas­
so, che con Gualazzini rap­
presenta la novità dei corri­
dori stradisti partecipanti al 
torneo tricolore della velo­
cità. 

Anche nel mezzofondo, il 
campione in carica, Walter 
Avogadri, che l'anno scorso 
fu medaglia di bronzo nei 
a mondiali », non avrà vita 
facile: dovrà infatti vederse­
la con lo stradista Vicino, 
mentre Pietro Algeri cerche­
rà di sfruttare la rivalità fra 
i primi due. 

Nell'inseguimento il cam­
pione uscente, Luciano Bor­
gognoni, non ha ancora de­
ciso se prendere o meno il 
via. Se parteciperà alla ga­
ra, sarà indubbiamente l'uo­
mo da battere per 1 vari 
Fraccaro, Boi fava, Tartoni, 
Zanoni e cosi via. •*• v * 

I titoli In palio per 1 dilet­
tanti sono sette: per il chilo­
metro da fermo il favorito è 
il campione uscente Marino, 
che dovrà però fare attenzio­
ne a Ferro e a Dezzan. Per 
la velocità, il pronostico In­
dica Rossi come probabile 
vincitore. Nella «Individuale 
a punti» il campione uscen­
te Pizzoferrato dovrà veder­
sela soprattutto con il ber­
gamasco Milano. Nel mezzo­
fondo, invece, ci sono pochi 
dubbi: dovrebbe aggiudicarsi 
il titolo Stitz, che da anni 
domina la specialità. 

Nell'inseguimento indivi­
duale, Pizzoferrato, campione 
negli ultimi tre anni, non 
sembra al massimo della for­
ma, e potrebbe cedere il ti­
tolo a Dazzan, Finamore o 
Atarino. Ancora più difficile 
il pronostico per l'insegui­
mento a squadre e per il 
tandem: le formazioni, in­
fatti, si conosceranno solo al­
l'ultimo momento. 

Per quanto riguarda il set­
tore femminile, i titoli in pa­
lio saranno due: velocità e 
inseguimento. In entrambe le 
specialità la favorita d'obb'i-
go è Luigina Bissoli. la pado­
vana che l'anno scorso con­
quistò due medaglie d'argen­
to nei mondiali delle strada 
e dell'inseguimento. 

I titoli che verranno aggiu­
dicati per la categoria allievi 
sono tre: velocità, insegui­
mento e individuale a punti. 
Rinaldi, Baff. TnmiatL Casa-
grande e Gambirasio sem­
brano 1 favoriti Per la cate­
goria esordienti, infine, il più 
In forma appare GhirottL 

A'ie gare riservate ai pro­
fessionisti e a quelle per i di­
lettanti e le donne assiste 
ranno i due commissari tec­
nici delle categorie, rispetti­
vamente Marino Vigna e Ma­
rio La verde: questi campio­
nati, infatti, varranno anche 
come selezione oer \ mondia­
li del Venezuela In program­
ma fra la fine di agosto e 
l'inizio di settembre. 

L'anno scorso il Gran Pre­
tino di Germania fece perde­
re a Lauda un campionato 
che aveva già quasi vinto. 
Quest'anno la stessa gara, sia 
pure disputata su un circuito 
diverso, potrebbe tivelarsi 
determinante per far vincere 
a Niki il suo secondo titolo 
mondiale. Quelli che dicono 
che la fortuna e la sfortuna 
alla lunga si pareggiano, qual­
che tolta possono aver ragio­
ne. 

Ct sono ancora sei gare da 
correre (cinque se non si do 
vesse fare ti G.P. del Giap­
pone, che sembra in forse) e 
possono succedere tante cose, 
tuttavia la logica è a favore 
del pilota della Ferrari. Jody 
Scheckter, che è ti più vicino 
degli inseguitori di Lauda, si 
è rivelato finora abbastanza 
discontinuo a la sua Wolf, ri­
velazione delle prime corse 
della stagione, non pare irre­
sistibile, come anche domeni­
ca ad HockenhPim ha lascia­
to vedere. 

Lo stesso discorso vale 
pressappoco per Mario An-
drctti, distanziato in classifi­
ca di 16 punti dall'austriaco e 
di 6 da Scheckter. La Lotus 
dell'italo • americano, balzata 
prepotentemente alla ribalta 
soprattutto a partire dal 
Gran Premio di Spagna, ha 
mostrato - i suoi limiti nelle 
corse molto veloci come 
quelle di Silverstone e di 
Hockenheim, ridimensionan­
do così notevolmente le aspi­
razioni del suo pilota. 

A sua volta James Hunt, 
risorto in Inghilterra, ha do­
vuto arrendersi in Germania. 
Si è cosi spento sul nascere 
il disila che sembrava do­
versi riaccendere anche que­
st'anno fra l'inglese e l'alfiere 
della Ferrari. Naturalmente 
non diciamo che il campione 
del mondo in carica non ab­
bia più alcuna carta da gio 
care, però è chiaro che egli 
ha scarse possibilità di rag 
giungere Lauda. James, con i 
suoi 22 punti, si trova a ben 
26 lunghezze di distanza per 
cui dovrebbe vincere tre 
Gran Premi .per superare di 
un punto l'austriaco, il quale, 
nel frattempo, dovrebbe ri­
manere sempre tn bianco. 

Gli inseguitori della Ferrari 
hanno tutti in comune un se­
rio problema: il motore. In 
particolare la corsa tedesca 
ha evidenziato che nelle gare 
dove occorre grande potenza, 
l'otto cilindri Cosworth 
mostra la corda. Può darsi, 
anzi è probabile, che dalle 
« sette vite » di questo pro­
pulsore i tecnici inglesi rie­
scano a tirar fuori altri ca­
valli, ma per ti momento 
sembra valere la teoria se­
condo la quale ciò che si 
guadagna in velocità si perde 
in resistenza. Tutti i migliori 
Cosworth, fatta eccezione per 
quello di Schqckter, a Ho­
ckenheim hanno reso le ar­
mi, mentre, al contrario, i 12 
cilindri — sia quelli di Lauda 
e Reutemann, sia quello di 
Stuck — si sono rivelati di 
eccezionale affidabilità. . 

E non fa certo testo la rot­
tura del boxer Alfa Romeo di 
Watson dopo appena otto gi­
ri: questi sono fatti che 
rientrano nell'eccezione, non 
nella regola. 

A proposito della Martini 
Brabham - Alfa, ci sembra 
che qualcosa continui a non 
funzionare in questo team. 

Anche domenica si è verifica­
to l'inconveniente della ben­
zina e Stuck ha percorso le 
ultime centinaia di metri a 
motore spento perché i ser­
batoi erano rimasti comple­
tamente asciutti. Forse la 
stessa cosa sarebbe successa 
a U'afsou se avesse potuto 
continuare la gara: e magari 
l'inglese avrebbe dovuto but­
tare al vento un'altra possibi­
le vittoria. D'accordo che si 
deve usare ogni accorgimento 
per evitare di appesantire t-
nutilmente le vetture, ma ci 
sembra ingiustificato, se non 
addirittura ridicolo, correre 
di questi rischi. 

Un elogio, infine, alla TV 
tedesca, che ha saputo ri­
prendere con indovinatissime 
riprese, lo spettacolo vera­
mente avvincente. Purtroppo 
il commento italiano non e 
stato di pari levatura, soprat 
tutto a causa delle ormai 
croniche inesattezze. Ci ren­
diamo conto delle difficolta 
di chi si trova a svolgere 
questo lavoro, ma ci sembra 
che se l'attenzione venisse 
concentrata sulla gara, anzi 
che perdersi in commenti t 
nutili e talvolta discutibili, 
qualcosa di meglio si potreb 
be fare. 

Giuseppe Cervetto 

Attività dell'UISP 

Successo 
della corsa 
a S. Angelo 

Romano 
ROMA — Domenica a 5. Angelo 
Romano si è svolta la 1. Coppa de 
l'Unità riservata alle cat. A-B-C-D E 
dei cicloamatori UISP della provin­
cia di Roma. Su un percorso non 
lungo ma che terminava con una 
lunga salita che porta al traguardo 
di S. Angelo. Si sono dati battaglia 
64 partecipanti suddivisi in duo par­
tenze. Alla line si sono ailermati 
vincitori delle due, Romano Morigo 
e Daniele Petri. 

Ecco gli ordini d'arrivo delle va­
rie categorie: 

CAT. A: 1) Petri (CNEN); 2) 
Lai (Arci Unipol Civitacastellana); 
3) Gonnelle (Scalia). 

CAT. B: 1) Morigo (Metronot­
te ) ; 2) Conti (Arci Unipol Civita 
castellana); 3) Baechtocchi (Cai 
darò). 

CAT. C: 1 ) Necci (Piersanti); 
2 ) Pedicelli (Arci Unipol Civitaca 
stellana); 3) Piva (Attraila). 

CAT. D: 1) Croce (Alitali*); 
2 ) Bravetti (Brevetti); 3 ) Badlani 
(Bravetti). 

CAT. E; 1) Rossi (Achillea); 2) 
Liburdi (CNEN); 3 ) Martini (Pe­
dale Fiumicinense). 

• • • 
ROMA — Domenica, 7 agosto a 

Civitavecchia si svolgerà la l.a Cop­
pa de l'Unità organizzata dalPUISP 
locate e dalla Lega ciclismo del­
l'UISP di Roma. La gara 6 riservata 
alte categorie A-B-C-D-E del ciclo-
amatori ARCI-UISP. 

La gara si svolgerà su un circuito 
cittadino di Km 2.200 da ripetersi 
27 volte per un totale di 60 Km 
I l ritrovo è al palco della Festa del­
l'Unità a viale Garibaldi. Le iscri­
zioni si raccolgono p/o il Comitato 
provinciale UISP di Roma dalle ore 
09-13; 17-20 lino a venerdì 5 
agosto. 

• FUCILATO — L'argentino VTc-
drtandare il titolo 

(WBA) def i H U r n i 
ramirlcaiii Yatjoi Lo­

fi 17 swrttssskra forse a Ra­
t a le* awaanclHo a sai 

T U * L a n a t a il 
IMI dite) che con» 
sopje> in l ina con R( 

» • A * * 1 A L L — L'Italia ha con. 
servate R tffefo oaŝ asne) di h#ao» 

notTincontro decisivo l*Owa> 
per 1-0. 
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8 GIORNI A MOSCA 
E LENINGRADO 
TRASPORTO: voli di linea Alitalia da 
Milano e da Roma - PARTENZE: 29 
agosto - 1, 5, 12, 15 settembre. 

Lire 410.000 

REPUBBLICHE 
BALTICHE 
ITINERARIO: Milano. Leningrado. Tal-
lin. Riga. Vilnus. Mosca. Milano - DU­
RATA: 15 giorni - TRASPORTO: voli 
di linea - PARTENZA: 2 settembre. 

Lire 630.000 

KIEV - LENINGRADO 
MOSCA 
DURATA: 10 giorni - TRASPORTO: 
voli di linea Aeroflot - PARTENZA: 
27 settembre. 

Lire 430.000 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

anmmft 
MILANO • VIA V. PISANI, l f - TEL 0 5 J 5 I 
ROMA - Via TV Novembre. IH . Tel. fi8.98.91 • BOLOGNA 
Pian» dei Martiri. 1 . Tel. 267346 • FIRENZE - Via Por 
S. Maria, 4 • Tel. 280J5S #> GENOVA . Via Cairoil. 6/2 • Tel. 
203.900 • PALERMO . Via Mariano Stabile. 213 . Tel. 248.027 
TORINO . Corso Filippo Turati. 11 - Tel. 504.142 • VENEZIA 
MESTRE - Via Porte Marjhera, 97 . Tel. SM 023. 
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